ud  unità democratica giudici di pace
DOCUMENTO
 Unità democratica Giudici di Pace rappresenta quanto segue:
1) E’ necessario salvaguardare la conservazione della funzione e identità della magistratura di pace con la relativa riforma e contrarietà a qualunque ipotesi di soppressione dei Giudici di Pace e/o elettività degli stessi senza alcuna confusione con la restante magistratura onoraria così come emerge dalle notizie sulla riforma governativa preannunciata negli ultimi mesi;
2) Va altresì rafforzata  la tutela della funzione dei giudici di pace, attualmente alquanto precaria, con una garanzia della continuità degli  incarichi temporanei  fino a 75 anni con verifiche quadriennali, come previste dalla legislazione in vigore,in analogia con la figura dei giudici tributari;

3) Va incrementato il numero  dei giudici di pace che sono attualmente in servizio con  lo sblocco dei concorsi in atto e dei trasferimenti dei giudici di pace sia quelli sospesi sia quelli per motivi straordinari;

4) Nella considerazione dell’esclusività della funzione di giudici di pace sia nelle grandi sedi che in quelle minori si ravvisa la necessità di prevedere l’incompatibilità assoluta della professione forense su tutto il territorio nazionale con la funzione di giudice di pace ,con la garanzia contestuale delle tutele costituzionali nei confronti dei gdp ( previdenza,assistenza,trattamento pensionistico,tutela della salute, della maternità,adeguamento istat delle indennità e del trattamento fisso,ecc.);
5) tenuto conto della carenza degli organici del presonale di cancelleria ed amministrativo negli uffici dei giudici di pace  prevedere la   nomina di coordinatori degli uffici dei giudici di pace tra  giudici togati che garantiscano l’indipendenza ,la continuità,la presenza,l’autonomia,l’imparzialità e la competenza organizzativa degli Uffici;
6) l’ Incremento quantitativo urgente del personale amministrativo e di cancelleria negli organici degli uffici dei Giudici di Pace sufficienti per l’espletamento efficiente delle incombenze giudiziarie  incrementatesi in seguito alle maggiori competenze per valore e per materia legislativamente recentemente riconosciute ai giudici di pace;

7) l’opposizione al principio dello scambio della competenza in materia penale del reato di immigrazione e permanenza clandestina degli stranieri  ,approvata  legislativamente, con il riconoscimento della continuità degli incarichi dei giudici di pace, in quanto la giurisdizione dei giudici di pace in una materia così delicata  non può essere oggetto di un baratto ma riconoscimento di una convinzione profonda di un rispetto dei principi costituzionali in materia di immigrazione e del rispetto dei diritti universali dell’uomo e dei principi in materia stabiliti dalla convenzione europea sui diritti dell’uomo e da tutte le altre convenzioni internazionali;
8) La previsione di nuove tabelle relative alla competenze civili e penali relative agli stranieri al fine di porre ordine in materia con  la possibilità di istituire  sezioni promiscue specializzate ;
9) l’emanazione di una circolare del CSM relativa all’applicazione dell’art.13 c.5 ter sul luogo di udienza in sede di convalida degli accompagnamenti alla frontiera degli stranieri e dei trattenimenti degli stessi  nei C.I.E. (e di proroga) in coerenza con la delibera del CSM dell’8/7/2009  che non risulta sia attualmente adempiuta dai Presidenti di Tribunale  e dai Coordinatori dei Giudici di Pace .
.
Roma 13/10/09                                                                          il  segretario generale   D.Loveri 
(Unità Democratica Giudici di Pace-Via Teulada 28/40- 00195 Roma - e-mail:segreteria@unitademocraticagiudici dipace.it ;fax:06-66042771;mobile:338-9915337)             
